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ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DELLA 
GIUNTA CAPITOLINA 

(SEDUTA DEL 2 APRILE 2019) 
 

L’anno duemiladiciannove, il giorno di martedì due del mese di aprile, alle ore 12,45, 
nella Sala dell’Arazzo, in Campidoglio, si è adunata la Giunta Capitolina di Roma, così 
composta: 
 
1 RAGGI VIRGINIA………………………….. Sindaca 
2 BERGAMO LUCA………………………...... Vice Sindaco 
3 BALDASSARRE LAURA............................... Assessora 
4  CAFAROTTI CARLO………………………. Assessore 
5 CASTIGLIONE ROSALIA ALBA................ Assessora 
6 DE SANTIS ANTONIO……………………    Assessore 
7 FRONGIA DANIELE...................................... Assessore 

   

8 GATTA MARGHERITA….………….…...... Assessora 
9 LEMMETTI GIANNI………………….…… Assessore 

10 MARZANO FLAVIA ……………………… Assessora 
11 MELEO LINDA…………..…....…................. Assessora 
12 MONTUORI LUCA……………………..….. Assessore 
       

   

Sono presenti la Sindaca e gli Assessori Baldassarre, Castiglione, De Santis, Lemmetti, 
Marzano, Meleo e Montuori. 

Partecipa il sottoscritto Segretario Generale Dott. Pietro Paolo Mileti. 
(O M I S S I S) 

 

Deliberazione n. 57   
Patto per la Sicurezza Urbana 

Premesso che: 

il tema della sicurezza urbana riveste, per l’Amministrazione Capitolina, un ruolo centrale 
che la impegna quotidianamente nel promuovere un’efficace attività di contrasto alle 
diverse situazioni di illegalità e di degrado che insistono sul territorio e che agiscono sulla 
percezione di sicurezza da parte dei cittadini; 

trattandosi di problematiche trasversali, che coinvolgono ambiti e competenze diverse, le 
stesse necessitano di un apporto sinergico di diversi soggetti istituzionali che a vario titolo 
operano sul territorio; 

dato atto che: 

si sono rivelati positivi e fruttuosi gli esiti della pregressa esperienza relativa ai tre Patti per 
Roma Sicura stipulati rispettivamente nel 2007, nel 2008 e nel 2011, tra la Prefettura di 
Roma, il Comune di Roma (oggi Roma Capitale), la Provincia di Roma e la Regione Lazio, 
finalizzati, attraverso la condivisione di risorse finanziarie, logistiche e strumentali, al 
raggiungimento di un maggiore livello di sicurezza; 

la normativa, introdotta dal decreto legge del 20 febbraio 2017 n.14, convertito con 
modificazioni dalla legge 18 aprile 2017, n.48 recante “Disposizioni urgenti in materia di 
sicurezza delle città”, prevede il ricorso allo strumento pattizio quale modalità collaborativa 
primaria per l’attuazione della sicurezza urbana; in particolare, l’art.5 della citata 
normativa, prevede che “(…omissis…) con appositi patti sottoscritti tra il Prefetto ed il 
Sindaco (…omissis…)  possono essere individuati, in relazione alla specificità dei contesti, 
interventi per la sicurezza urbana (…omissis…)”; 
constatato che, 



nel corso della seduta del Comitato Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica del 24 
ottobre del 2018, tenutasi presso la Prefettura di Roma, si è concordato di procedere alla 
stesura di un Patto per la Sicurezza tra Prefettura di Roma, Roma Capitale e Regione Lazio 
al fine di “ridisegnare le sinergie istituzionali secondo una visione della sicurezza più 
aderente al dato normativo e più aggiornata all’evoluzione anche tecnologica degli 
strumenti di controllo del territorio”, nonchè ridefinire la destinazione ed utilizzazione 
delle risorse stanziate dalla Regione Lazio a seguito di precedenti Patti per la Sicurezza, in 
particolare  € 1.000.000, stanziato per l’annualità 2012 e € 984.145,76 stanziato per 
l’esercizio finanziario 2011;

nell’ambito del suddetto Comitato Provinciale è stato, altresì, statuito che il “Patto” in 
argomento è finalizzato a fissare puntuali impegni in diversi ambiti, così individuati: 1) 
attività di controllo del territorio; 2) videosorveglianza, 3) miglioramento dell’interscambio 
informativo tra le Forze di Polizia e la Polizia Locale, 4) rafforzamento dell’azione di 
contrasto all’abusivismo commerciale e alla contraffazione, 5)  contrasto alla movida e ai 
fenomeni di degrado urbano;

in particolare, nell’ambito della Sicurezza Urbana, come meglio specificato all’art. 6 
dell’allegato accordo, Roma Capitale si impegna nell’attuazione dei seguenti obiettivi:

assumere nel corso del 2019 di 500 nuovi operatori di Polizia Locale;
istituire la figura del vigile di quartiere e del referente di quartiere presso i Gruppi 
territoriali della Polizia Locale più periferici;
garantire, attraverso una collaborazione tra Polizia Locale e ATAC, il decoro e la 
sicurezza  dei capolinea, delle stazioni e soprattutto dei mezzi di trasporto pubblico;
avviare attività programmatorie in tema di decoro urbano per la cura e gli interventi 
sul territorio;
realizzare progetti per la pulizia di spazi e arredi urbani anche in collaborazione con 
associazioni di volontariato e cittadinanza attiva;
avviare attività della Polizia Locale d’intesa con Ama, sui luoghi interessati 
dall’abbandono incontrollato dei rifiuti e da micro insediamenti;
proseguire le attività già avviate con i Protocolli d’Intesa sottoscritti tra 
l’Amministrazione Penitenziaria e Roma Capitale con il contributo del Garante per 
i detenuti, finalizzato a impiegare i detenuti di Rebibbia a svolgere attività di 
manutenzione del verde;
avviare gli impegni assunti con il Protocollo d’Intesa approvato da Roma Capitale 
e Regione Lazio per la valorizzazione delle aree golenali;
sperimentare il sistema di “fototrappole” per verificare il corretto conferimento dei 
rifiuti e sanzionare i trasgressori;
monitorare e supportare il procedimento di approvazione del Regolamento di 
Polizia Urbana presso l’Assemblea Capitolina;

tenuto conto che:

l’Ufficio Prefettizio, a seguito delle decisioni assunte nel richiamato Comitato Provinciale, 
ha provveduto all’elaborazione di una bozza del “Patto”, sottoposta alla valutazione 
dell’ufficio del Vice Capo di Gabinetto della Sindaca, che ha provveduto a trasmettere il 
documento a tutti gli Assessorati Capitolini e al Comando del Corpo di Polizia Locale,
condividendo con gli stessi osservazioni e contributi propositivi finalizzati all’integrazione 
del testo;

visti gli artt.117, lett. h), e 118 della Costituzione;

visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento
degli Enti Locali”;
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visto il decreto legge del 20 febbraio 2017 n.14, convertito con modificazioni dalla legge 
18 aprile 2017, n.48 recante “Disposizioni urgenti in materia di sicurezza delle città”;

visto il regio decreto n. 773 del 18 giugno 1931 (Testo Unico delle Leggi di Pubblica 
Sicurezza) e ss.mm.ii.

visto l’art.1, comma 439, della legge 27 dicembre 2006, n. 296; 

visto l’art. 7, comma 3 del DPCM 12 settembre 2000, che prevede forme di collaborazione 
tra Stato Regioni ed Enti Locali, per il perseguimento di condizioni ottimali di sicurezza;

vista la legge regionale Lazio 13 agosto 2011, n. 12, commi 24-27, concernente interventi 
per garantire la sicurezza e la qualità della vita urbana;

visti i tre Patti per Roma Sicura siglati rispettivamente il 18 maggio 2007, il 29 luglio 2008 
e il 21 dicembre 2011;

viste le Linee Guida per l’attuazione della sicurezza urbana, di cui all’art. 5 del decreto 
legge del 20 febbraio 2017 n.14, convertito con modificazioni dalla legge 18 aprile 2017, 
n.48, adottate in sede di  Conferenza Stato- Città  e Autonomie locali in data 26 luglio 2018;

visto l’Accordo sulle Linee Generali delle politiche pubbliche per la promozione della 
sicurezza Integrata, approvato dalla conferenza unificata Stato/Regione/autonomie Locali 
il 21 gennaio 2018:

Atteso che in data 28 marzo 2019 il Comandante Generale del Corpo di Polizia Locale di 
Roma Capitale, ha espresso il parere che di seguito integralmente si riporta: “Ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, si esprime parere 
favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione in oggetto.

Il Comandate                                                       F.to A. Di Maggio

Atteso che in data 29 marzo 2019 il Direttore della Direzione Accoglienza e Inclusione del 
Dipartimento Politiche Sociali, nonché Direttore ad interim dell’Ufficio Speciale Rom, 
Sinti e Caminanti ha espresso il parere che di seguito integralmente si riporta: “Ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, si esprime parere 
favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione in oggetto.

Il Direttore                             F.to M. Micheli

Preso atto che in data 29 marzo 2019 il Vice Capo di Gabinetto ha attestato – ai sensi 
dell’art. 30, c. 1, lett. i)  del Regolamento degli uffici e servizi, come da dichiarazione in 
atti – la coerenza della proposta di deliberazione in oggetto con i documenti di 
programmazione dell’Amministrazione.

Il Vice Capo di Gabinetto F.to M. Cardilli
Atteso che in data 2 aprile 2019 il Ragioniere Generale, ha espresso il parere che di seguito 
integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18 
agosto 2000, n. 267, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile.

Il Ragioniere Generale         F.to M. Corselli

Che sulla proposta in esame è stata svolta, da parte del Segretariato Generale, la funzione 
di assistenza giuridico-amministrativa, ai sensi dell’art. 97, comma 2, del Testo Unico delle 
leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 
267;

Per i motivi indicati nelle premesse
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LA GIUNTA CAPITOLINA

DELIBERA

di approvare lo schema del documento pattizio denominato  “Patto per la Sicurezza
Urbana” tra Prefettura di Roma, Roma Capitale e Regione Lazio, volto ad innalzare 
il livello di sicurezza nel territorio cittadino, attraverso un’attività di prevenzione e 
contrasto alla criminalità diffusa e predatoria, a promuovere e tutelare attraverso la 
dissuasione di ogni forma di condotta illecita, a garantire il rispetto del decoro 
urbano e a favorire l’inclusione, la protezione e la solidarietà sociale, allegato quale 
parte integrante e sostanziale sub A);

di autorizzare la Sindaca alla sottoscrizione del citato patto.

4



5



6



7



8



9



10



11



12



13



14



15



16



17



18



19



20



21



L'On. PRESIDENTE pone ai voti, a norma di legge, la suestesa proposta di deliberazione che 
risulta approvata all'unanimità. 
Infine la Giunta, in considerazione dell’urgenza di provvedere, dichiara all’unanimità 
immediatamente eseguibile la presente deliberazione a norma di legge.
(O M I S S I S)

IL PRESIDENTE
                                                                      V. Raggi 

IL SEGRETARIO GENERALE
P.P. Mileti
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REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che la presente deliberazione è posta in pubblicazione all’Albo Pretorio on line di Roma 

Capitale dall’11 aprile 2019 e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi fino al 25 aprile 2019.

Lì 10 aprile 2019 SEGRETARIATO GENERALE
Direzione Giunta e Assemblea Capitolina

IL DIRETTORE
F.to: S. Baldino

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del

T.U.E.L. approvato con Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267, per decorrenza dei termini di 

legge, il 21 aprile 2019.

Lì, 24 aprile 2019 SEGRETARIATO GENERALE
Direzione Giunta e Assemblea Capitolina

IL DIRETTORE
F.to: S. Baldino
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